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Un cammino nuovo 

Numero 1 

In questa tempo di 

Pasqua esce il primo nu-

mero del nuovo giornali-

no parrocchiale. La co-

munità di Gattico era già 

abituata a ricevere que-

sto semplice e prezioso 

strumento utile per esse-

re informati sulla vita 

della Parrocchia. A tale 

proposito  mi è sembrato 

bello estendere il giorna-

lino a tutta la nostra nuo-

va Unità Parrocchiale, sia 

per dare ampia visione a 

ciò che avviene nelle di-

verse comunità sia per 

sottolineare la nostra 

unione o meglio, evange-

licamente parlando, la 

nostra comunione di vita. 

Vorrei ora con voi condi-

videre alcune cose: 

Anzitutto il nome del 

giornalino : “ La Pieve”. 

Nelle pagine interne tro-

verete un breve articolo 

storico su cos’erano le 

pievi e come la vita delle 

piccole comunità cristia-

ne del nostro territorio 

ruotasse proprio intorno 

alla Pieve di Gattico. Col 

passare dei secoli e con 

l’istituzione delle parroc-

chie nel XVI secolo, con il 

Concilio di Trento, le Pie-

vi persero di importanza. 

Oggi, la nuova situazione 

ecclesiale ci sta portando 

nuovamente ad un cam-

mino unitario, le ragioni 

sono diverse e, pur man-

tenendo ciascuna identi-

tà parrocchiale, è impor-

tante sentirci uniti intor-

no al simbolo dell’antica 

Pieve.  

In secondo luogo vor-

rei rivolgermi a tutti voi 

come il primo parroco 
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Sommario: 

chiamato a vivere il cam-

mino nuovo dell’unifica-

zione. Comprendo le 

possibili difficoltà poiché 

ogni singola parrocchia 

porta il bagaglio della 

sua storia, delle sue tra-

dizioni, delle sue fatiche 

e non è semplice amalga-

mare tutto questo. Av-

verto anche le aspettati-

ve che da più parti sono 

emerse per portare avan-

ti i progetti già esistenti  

o per risolvere eventuali 

problematiche. Assicuro 

che, passo dopo passo, 

arriveremo ad affrontare 

ogni cosa anche se i tem-

pi saranno necessaria-

mente più lunghi, doven-

do far fronte alle necessi-

tà di sei parrocchie.   

Quello che spero è che 

tutti noi, in quanto bat-

tezzati, comprendiamo  

la necessità di cammina-

re insieme 

                  … cont. pag. 2 
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  … segue pag. 1 

per fronteggiare le sfide di questo 

tempo e soprattutto il dovere di 

stare insieme per rispondere al co-

mando di Nostro Signore : “ Siate 

perfetti nell’unità affinché il mondo 

creda” 

Quando i cristiani non sono ca-

paci di vivere e lavorare insieme, 

non solo ignorano la volontà del 

Signore ma danno una cattiva te-

stimonianza. Il nostro modo di sta-

re e lavorare insieme deve far ve-

dere l’amore di Dio e la bellezza di 

essere suoi figli. 

Auguro a tutti voi ogni bene inco-

raggiandovi a intraprendere, senza 

paura, il cammino nuovo che ci sta 

davanti. 

Don Sabino  

ti dei patroni delle comunità sono 

santi martiri.  La palma ricorda 

Santo Stefano per Revislate, i Santi 

Cosma e Damiano per Gattico e i 

Santi Nazzaro e Celso per Maggia-

te Inferiore  

Sotto lo scudo si trovano poi il 

pastorale per Sant’Ilario 

Vescovo e Dottore della 

Chiesa patrono di Veruno 

e la bandiera con la scritta 

“Ecce Agnus Dei” frase 

pronunciata da San Gio-

vanni Battista patrono di 

Comignago 

 

Dovendo trovare un 

logo che rappresentasse 

la nostra Unità Parroc-

chiale è stato studiato 

quello qui riportato. È uti-

le però spiegarne la sim-

bologia. La nostra Unità 

Parrocchiale è stata mes-

sa sotto la protezione del 

Cuore Immacolato di Ma-

ria ed ecco allora lo sfon-

do di colore azzurro, colo-

re tradizionalmente ma-

riano, e il piccolo cuore 

nel lato sinistro in alto 

dello scudo. 

Tutti gli altri simboli 

richiamano i patroni delle sei par-

rocchie che compongono l’Unità 

Parrocchiale. Al centro la croce di 

San Giacomo,  patrono di Maggia-

te Superiore. Sul lato destro in bas-

so troviamo il ramo di palma con le 

5 foglie. La palma, nella simbologia 

cristiana, richiama il martirio e mol-

Il nuovo logo della nostra Unità Parrocchiale 
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La Pieve, anche nota come ma-

trice nel meridione, rappresenta 

un'antica unità ecclesiastica che ha 

svolto un ruolo fondamentale nella 

storia delle comunità cristiane ita-

liane. Inizialmente, le pievi erano 

chiese rurali che fungevano come 

centri di culto, di evangelizzazione 

e di amministrazione della giustizia 

per le comunità agricole circostan-

ti. In esse si celebravano la Santa 

Messa e altre funzioni liturgiche ad 

esse riservate, come il battesimo, 

del quale dipendevano altre chiese 

e cappelle prive di battistero. Con il 

passare del tempo, le pievi diven-

nero anche centri di controllo terri-

toriale e di raccolta delle tasse. 

 Le prime tracce di organizzazio-

ne ecclesiastica nella diocesi di No-

vara risalgono all'epoca carolingia, 

ma fu durante l'episcopato franco 

nel IX secolo che furono introdotte 

innovazioni organizzative rispetto 

alle chiese battesimali precedenti. 

Grazie a questi vescovi francesi, la 

diocesi di Novara ottenne una 

struttura stabile per i centri orga-

nizzativi dei fedeli. Questo obietti-

vo fu raggiunto attraverso una rior-

ganizzazione dei territori rurali, che 

stabilì o mantenne su nuove basi la 

complessa rete di chiese battesi-

mali in grado di inquadrare con  

sicurezza i fedeli e le campagne su 

cui esse vivevano. 

Lo scopo era quello di radunare le 

popolazioni contadine in precisi 

centri di culto, chiamati "plebes" o 

pievi, dove avrebbero potuto non 

solo ricevere il sacramento del bat-

tesimo, ma anche tutti gli altri sa-

cramenti necessari per la salvezza 

delle anime. Per realizzare questo 

obiettivo, era necessario un clero 

numeroso e preparato, il cui so-

stentamento derivava dal lavoro 

dei fedeli stessi, che erano tenuti a 

pagare una tassa ecclesiastica, no-

ta come decima sacramentale, pari 

al 10% dei prodotti della terra e 

degli animali. 

Nella bolla di Innocenzo II del 

1113 si parla di "Plebem de Gattico 

cum capellis suis", mentre nel 1157 

l'arciprete Stefano di Cureggio te-

stimonia la sua presenza alla con-

sacrazione delle chiese di Carusto, 

Cureggio e di Gattico avvenuta tra 

il 1118 e il 1144. Molto probabil-

mente si tratta di un riferimento 

alla chiesa di San Martino. Nel 1214 

questa viene nominata per la prima 

volta. 

Rispetto alle confinanti pievi di 

Gozzano, di Cureggio e di Suno, 

questa di San Martino di Gattico 

era di minor dimensione, tuttavia 

ad essa facevano capo numerose 

chiese: la chiesa dei Santi Cosma e 

Damiano di Gattico, di San Andrea 

de Quarexono di Gattico, di San 

Michele de Carongi di Gattico, del-

la parrocchiale di San Giacomo de 

Mazate Superiori, di Santa Maria 

de Mozano di Gattico, di San Euge-

nio di Gattico (ora San Igino), di 

San Ambrogio in castro, e del be-

neficio di San Nazzaro de Mazate 

Inferiori, ma anche le chiese di 

Mercurago, Dormelletto, Revislate, 

Veruno e Comignago. 

La Pieve di Gattico, come tutte 

le altre pievi, era amministrata da 

un prevosto o pievano, il quale rap-

presentava l'autorità della chiesa e 

dell'episcopato locale. Il pievano 

aveva giurisdizione sul territorio 

della pieve e gestiva gli affari della 

chiesa, come l'organizzazione del 

culto, la gestione dei beni e delle 

proprietà, e la promozione della 

carità. 

Sebbene nel 1389-92 e più anco-

ra nel 1575 le parrocchie sorte nel 

territorio pievano avevano acqui-

stato una totale autonomia 

nell’amministrazione dei sacra-

menti perdurava ancora la tradizio-

ne per i curati di quei paesi di venire 

a Gattico il Sabato Santo per la be-

nedizione del fonte battesimale e 

per prendervi l’Olio Santo  

A.G. 

 

Un po’ di storia : Cos’erano le Pievi? 

Antica Pieve di  

San Martino  

in Gattico 
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Il Consiglio Pastorale è un organismo consultivo che ha lo scopo di 

collaborare con il parroco nella gestione e nell'organizzazione del-

le attività pastorali dell’Unità Parrocchiale. La sua importanza è 

stata riconosciuta dalla Chiesa per la prima volta durante il Conci-

lio Vaticano II. Il canone 536 del Codice di Diritto Canonico recita 

infatti «In ogni parrocchia venga costituito il Consiglio Pastorale, 

che è presieduto dal parroco e nel quale i fedeli, insieme con 

coloro che partecipano alla cura pastorale della parrocchia in 

forza del proprio ufficio, prestano il loro aiuto nel promuovere 

l’attività pastorale».  

Nell'ambito dell'Unità Parrocchiale, composta dalle sei parrocchie del territorio, il Consiglio Pastorale ha un 

ruolo ancora più rilevante, poiché rappresenta un punto di riferimento per la collaborazione tra le diverse realtà 

ecclesiali presenti. Grazie alla sua attività, è possibile promuovere la sinergia tra le varie parrocchie, favorire la 

partecipazione dei fedeli alla vita della comunità e stimolare la crescita della vita spirituale di tutti i membri della 

Chiesa. 

In questo modo, il Consiglio Pastorale diventa uno strumento prezioso per il parroco, che può contare su un 

gruppo di persone preparate e motivate a collaborare con lui nella gestione e nell'organizzazione delle attività 

pastorali. 

Il Consiglio Pastorale si occupa di diversi aspetti della vita parrocchiale, tra cui la catechesi, la liturgia, la carità, 

e la formazione dei fedeli. Inoltre, il Consiglio Pastorale ha il compito di elaborare il programma pastorale annuale 

e di valutarne l'attuazione. 

Dopo aver sollecitato le possibili candidature si è riscontrato che il numero di coloro che si sono offerti per co-

stituire il consiglio è sufficiente per dare inizio all’esperienza. Si è pertanto evitata la votazione. 

Il parroco, nelle sue facoltà, ha confermato tutti i candidati aggiungendo alcuni membri scelti personalmente 

per completare il numero di consiglieri richiesto per ogni parrocchia. 

 

Il Consiglio Pastorale:  
un prezioso strumento per la vita delle parrocchie 



5 

 

Il Consiglio Pastorale dell’Unità Parrocchiale Cuore Immacolato di 

Maria, per il quinquennio 2021-2026, è così costituito: 

1. Don Sabino Decorato, presidente 

2. Suor Orsola, rappresentante della congregazione delle 

suore minime di Santa Clelia 

3. Daniela Buonavita, presidente di Azione Cattolica 

4. Luigi Oioli, rappresentante Scuola Materna Sacra Famiglia 

di Maggiate Superiore 

5. Letizia Gattoni, rappresentante Scout 

6. Rosita Moira, rappresentante Caritas 

7. Marco Pontiroli, rappresentante ANSPI 

8. Germana Simonotti, rappresentante ACLI 

 

Parrocchia di Gattico 

1. Silvana Godio 

2. Silvia Masseroni 

3. Walter Salmi 

 

Parrocchia di Veruno 

1. Daniele Temporelli 

2. Roberto Dovera 

 

Parrocchia di Comignago 

1. Lorenzo Rossi 

2. Monica Turato 

 

Parrocchia di Maggiate Inferiore 

1. Albano Gheller 

2. Marco Colombo 

 

Parrocchia di Maggiate Superiore 

1. Maria Felicia Di Nuzzo 

2. Paola Omarini 

3. Patrizia Barcellini 

4. Enrico Omarini 

5. Fulvio Bolchini 

6. Mariangela Creola 

 

Parrocchia di Revislate 

1. Rosella Gnemmi 

2. Graziella Gnemmi 

3. Paolo Giarletta 

Il Consiglio Pastorale:  Composizione 
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Le domeniche della bellezza  

L’iniziativa delle “domeniche 

della bellezza” proposta da Don 

Sabino alle sei comunità dell’Unità 

Parrocchiale di trascorrere alcune 

domeniche pomeriggio per stare 

insieme, conoscersi meglio, condi-

videre una bella esperienza e nello 

stesso tempo visitare luoghi d’arte 

e di spiritualità è stata molto ap-

prezzata.  

Infatti, già la prima proposta per 

visitare due importanti chiese rina-

scimentali a Milano la domenica 22 

gennaio ha visto in brevissimo 

tempo esaurire i 50 posti disponibili 

per l’evento. Il programma ha pre-

visto la suddivisione dei parteci-

panti in 2 gruppi. In contempora-

nea uno ha visitato con una guida 

esperta la bellissima chiesa di S. 

Maurizio Maggiore detta anche la 

Cappella Sistina di Milano mentre il 

secondo era in ammirazione di S. 

Maria delle Grazie sempre con una 

guida. Dopo lo scambio di visita 

delle chiese i partecipanti si sono 

ritrovati tutti insieme per condivi-

dere il piacevole momento della 

merenda con torta e cioccolata 

presso un bar di Corso Magenta. 

La seconda uscita la domenica 

19 febbraio ha riscosso un’ulte-

riore ampia adesione. 90 parteci-

panti con 2 pullman hanno rag-

giunto L’Abbazia cistercense di 

Morimondo. Suddivisi in 3 grup-

pi con le guide hanno ripercorso la 

storia del Monastero e rivissuto 

l’esperienza della vita dei monaci. Il 

pomeriggio si è concluso a Mortara 

ospiti delle Suore Pianzoline mis-

sionarie dell’Immacolata Regina 

della Pace che, con grande cordiali-

tà, hanno preparato per tutti la me-

renda con dolci biscotti ed una 

grande quantità di cioccolata calda. 

La visita della loro casa e la pre-

ghiera presso la tomba del loro fon-

datore Francesco Pianzola ha com-

pletato l’incontro. 

Infine, domenica 19 marzo, la 

terza gita del programma inizial-

mente prevedeva la visita al Sacro 

Monte Calvario di Domodossola 

ma per problemi organizzativi e 

logistici del Santuario è stato ne-

cessario rinviarla in data da defini-

re. In sostituzione Don Sabino ha 

proposto ed accompagnato più di 

50 partecipanti al Santuario della 

Madonna di Graglia nel Biellese. Il 

Rettore Don Eugenio Zampa per 

l’occasione è stato un’eccellente 

guida turistica ma soprattutto ha 

saputo trasmettere la passione e la 

perseveranza con le quali il popolo 

del biellese ha costruito nel corso di 

diversi secoli un Santuario Mariano 

in sintonia con Loreto e Nazareth. 

Dopo una preghiera presso la Cap-

pella della Madonna Lauretana e la 

visita delle poche cappelle presenti 

il gruppo si è trasferito a Biella per 

la ormai consueta “merenda comu-

nitaria”. 

A conclusione dell’ottimo ri-

scontro dell’iniziativa, delle richie-

ste e proposte fatte dai partecipan-

ti, Don Sabino valuterà la possibili-

tà di riproporre in autunno una se-

conda edizione. 

I partecipanti alla 

gita al Santuario 

di Graglia 



7 

 

Diciotto nuove leve tra Chierichetti e Ministranti 

Venerdì 24 marzo nella chiesa parrocchiale di Veruno un nutri-

to gruppo di bambini delle nostre comunità ha ripercorso le 

stazioni della Via Crucis. La manifestazione si sarebbe dovuta 

svolgere all’aperto con partenza dall’arena di fronte al munici-

pio, ma il tempo incerto non lo ha consentito. Nonostante 

questo imprevisto la celebrazione si è svolta lo stesso con 

grande spirito di raccoglimento da parte di tutti i presenti. 

Ogni stazione della Via Crucis è stata introdotta dal parroco 

don Sabino e animata da un diverso gruppo di bambini. Ognu-

no ha svolto un compito: chi portava la croce, chi un pannello 

con un’illustrazione della stazione, chi una fiaccola e poi c’era 

chi leggeva una breve riflessione. Le catechiste hanno accom-

pagnato e coordinato i vari gruppi. 

Oltre ai bambini impegnati nelle stazioni della Via Crucis, 

nell’assemblea erano presenti con le loro famiglie tanti altri 

bimbi. Tutto lo svolgimento della celebrazione è stato seguito 

da tutti con tanta fede ed attenzione. 

L.R. 

Via Crucis con tutti i bambini dell’Unità Parrocchiale 

Domenica 26 marzo 

nella chiesa parrocchiale 

di Gattico durante la Mes-

sa solenne sono stati no-

minati ufficialmente sette 

nuovi chierichetti e undici 

ministranti. 

Il ruolo di chierichetto 

è riservato ai ragazzi, che sono 

contraddistinti dall’abito composto 

da tunica rossa e cotta bianca. Le 

ragazze invece svolgono il ruolo di 

ministranti e il loro abito 

è contraddistinto da una 

tunica con una fascia ver-

ticale da un lato, intonata 

con il colore liturgico della 

giornata. 

Il gruppo di ragazzi e ragazze, 

provenienti da tutte le nostre co-

munità, sono stati preparati al ser-

vizio all’altare dal seminarista Mi-

chele Balzaretti. Attraverso 

brevi lezioni pratiche e teo-

riche Michele ha insegnato 

ai novelli chierichetti e mi-

nistranti come svolgere al 

meglio il loro compito du-

rante le celebrazioni. 

All’inizio della Messa i ra-

gazzi sono stati chiamati davanti 

all’altare dal parroco don Sabino. È 

stato quindi conferito loro l’incarico 

di chierichetti e ministranti e poi 

sono state consegnate le 

vesti da indossare. La Mes-

sa poi è proseguita con le 

nuove leve già all’opera per 

il loro servizio. 

L.R. 
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Tutta l’Unità Parrocchiale presente per il triduo Pasquale  

L’Unità Parrocchiale Cuore Immacolato di Ma-

ria ha vissuto il triduo pasquale con spirito di 

fede e condivisione. Tutte le celebrazioni si 

sono svolte nella chiesa parrocchiale di Gatti-

co, ma hanno visto la partecipazione di tutte e 

sei le Parrocchie. Ogni sera, dal giovedì fino al 

sabato Santo, la chiesa è stata gremita di fede-

li, con la presenza anche di tanti giovani, fan-

ciulli e famiglie. Il servizio svolto dalla corale 

riunita è stato un ulteriore segno comunitario. 

Tutte le celebrazioni sono state presiedute dal 

parroco don Sabino coadiuvato da don Luigi e don 

Roberto. Il seminarista Michele ha svolto il compito 

di cerimoniere, coordinando anche il servizio dei 

chierichetti e delle ministranti. 

Nella Messa in “Coena Domini” del giovedì Santo 

dodici fanciulli, due per ogni comunità, sono stati 

protagonisti come gli Apostoli della lavanda dei pie-

di. La celebrazione solenne si è conclusa con la riposi-

zione del Santissimo in un altare laterale e con un 

momento di adorazione. 

Venerdì Santo è stata rievocata la Passione di Gesù 

attraverso la suggestiva Commemorazione della 

morte del Signore. La celebrazione ha vissuto una 

prima parte in chiesa con diversi momenti come la 

lettura del Passio e l’adorazione della Croce. A se-

guire poi si è svolta una breve processione nelle vie 

intorno alla chiesa con la statua di Gesù morto e 

quella della Vergine Addolorata. 

Sabato il triduo si è concluso con la solenne Veglia 

pasquale, celebrazione ricca di riti e significati sim-

bolici, come la benedizione del fuoco e la benedizione dell’acqua. La gioia di Cristo risorto è stata poi festeggiata 

la domenica con Messe in tutte le Parrocchie. 

L.R. 
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La tradizione del pellegrinaggio a Boca delle comunità del Gatticese del 

25 aprile ormai si tramanda di anno in anno, coinvolgendo bambini, adulti 

e famiglie. Ogni volta si rinnova questo atto di fede e di condivisione e, 

come detto dal Parroco don Sabino durante l’omelia nel santuario, può 

diventare un momento di verifica per il cammino di unione a cui sono 

chiamate le diverse Parrocchie. 

La giornata si è svolta con il consueto programma: il pellegrinaggio a pie-

di con partenza da Gattico, a cui hanno partecipato ben 117 persone, e poi 

la solenne celebrazione in santuario, a cui si sono unite tante altre perso-

ne giunte in auto. 

Al mattino un bel sole ha accompagnato i pellegrini nel loro percorso di 

avvicinamento al santuario di Boca. Nel tragitto sono stati diversi i mo-

menti dedicati alla preghiera sotto la guida di don Sabino. 

La celebrazione eucaristica è stata vissuta insieme anche ad un gruppo 

proveniente dalla Parrocchia di Ghemme. La Messa infatti è stata conce-

lebrata da don Sabino, don Roberto e dal neo parroco di Ghemme don 

Damiano Pomi. 

Da segnalare alcuni momenti significativi: l’offertorio con la consegna 

all’altare dei fiori e del grande pane da parte dei ragazzi e bambini delle 

comunità; il passaggio in processione davanti all’immagine del Crocifisso; 

il taglio e la condivisione del grande pane. Inoltre la Messa è stata allieta-

ta dal canto della corale riunita di tutte le Parrocchie. 

La giornata poi per alcuni si è conclusa con un pranzo conviviale consu-

mato presso il ristorante vicino al santuario. 

L.R. 

25 Aprile: pellegrinaggio al crocifisso di Boca 
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Con la fine di aprile termine-

rà il cammino dei gruppi gio-

vanili. Il gruppo medie si riu-

nisce il sabato pomeriggio 

mentre quello delle superiori 

al giovedì o al venerdì sera. 

Per entrambi i gruppi è sem-

pre prevista, una volta al 

mese nel sabato sera, la ce-

na in oratorio. Nel mese di 

maggio i nostri ragazzi saranno impegnati a preparare il nuovo Grest e a partecipare ai corsi di formazione per 

staff, aiuto animatori e animatori. Un grazie va agli educatori che li hanno seguiti durante l’anno, e ai volontari 

che si sono occupati delle cene.  

Cammini di gruppo 

Domeniche di Oratorio a Maggiate 

Le domeniche pomeriggio di oratorio a Maggiate, svolte du-

rante tutto l’anno, sono un’occasione per bambini e ragazzi 

dai 6 ai 12 anni di divertimento e socializzazione.  

Con impegno e dedizione gli animatori e i volontari si dedi-

cano all’organizzazione delle attività che spaziano dai giochi 

all’aperto a quelli da tavolo e di gruppo, passando per labo-

ratori creativi e momenti di crescita. Non mancano natural-

mente momenti di ristoro e convivialità. 

L'iniziativa ha ottenuto un grande successo, coinvolgendo 

sempre più bambini e creando un'atmosfera di allegria e 

spensieratezza dando loro l'opportunità di socializzare con i 

coetanei, di fare nuove amicizie e di trascorrere un pomerig-

gio all'insegna del divertimento. 

S.G.  
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Festa della donna 

L’Acli di Maggiate Superiore, in occasione della Festa della 

Donna, ha organizzato, come da tradizione, un tè pomeridia-

no in amicizia, mentre gli animatori dell’oratorio hanno alle-

stito, con l’aiuto dei volontari, un’ apericena a Maggiate Infe-

riore. Due momenti per crescere nella vita comunitaria, l’oc-

casione per riflettere riguardo al “valore” femminile sottoli-

neato dai messaggi trascritti dai ragazzi dell’oratorio ed espo-

sti alle pareti della sala dell’incontro. 

I partecipanti ai due eventi hanno ricevuto un piccolo segno a 

ricordo della Festa della donna di quest’anno. 

                                                                                                          D.B.  

Il Giardino di Pasqua della Scuola dell'Infanzia di Maggiate 
Superiore 

In occasione della Quaresima, le 

insegnanti della Scuola dell’Infan-

zia “Sacra Famiglia” hanno coinvol-

to i bambini e le loro famiglie nella 

realizzazione del “Giardino di Pa-

squa”, posto all’esterno della strut-

tura scolastica e visibile da chi ac-

cede alla scuola o alla chiesa par-

rocchiale. Ogni settimana veniva 

consegnato ai bambini un pacchet-

to contenente un “compito” da 

realizzare insieme ai genitori. Nella 

prima è stato loro affidato un va-

setto con un bulbo da piantare e da 

innaffiare fino ai giorni precedenti 

alla Pasqua. Successivamente un 

pennarello indelebile per decorare 

un sasso che insieme a quelli dei 

compagni, ha costruito la strada al 

centro del “Giardino” simbolo del 

cammino con Gesù fino alla Croce e 

alla Resurrezione. Il pennarello è 

stato utilizzato anche nelle tappe 

successive per colorare un vasetto 

da appendere nei pannelli laterali 

predisposti e due tessere, una di 

legno e una di cartone con cui i 

bambini, con fantasia e spontanei-

tà, hanno ornato la grande croce 

centrale e composto ai suoi piedi la 

parola PACE. Alcuni ovetti di poli-

stirolo dipinti sono stati appesi ai 

rami situati in un angolo dell’instal-

lazione. Il “Giardino” è completato 

da un campanile di legno con tre 

campane che rappresentano le se-

zioni della scuola. 

 Un lavoro collettivo che vuole 

esprimere la partecipazione dei 

“piccoli” alla gioia della Chiesa vivi-

ficata dalla Pa-

squa di Resurre-

zione. Le pre-

ghiere che hanno 

accompagnato, 

settimanalmen-

te, i diversi mo-

menti sono state 

raccolte in un libretto regalato alle 

famiglie come augurio pasquale da 

parte delle insegnanti, delle suore e 

del personale scolastico. 

D.B. 
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In occasione delle festività natalizie, abbiamo pensato fosse una buona occasione riunire la comunità con un 

pranzo e uno spettacolo intitolato “Fiabe scomparse”.  

Letizia ha preso spunto da una favola e l’ha riscrit-

ta, adattandola al tempo che avremmo avuto a dispo-

sizione e alle nostre capacità. Ci siamo quindi trovati 

tutti i pomeriggi, a volte cenando insieme e andando 

avanti in serata, in oratorio per provare lo spettacolo 

e per dedicarci alle scenografie, realizzate interamen-

te da noi. Abbiamo rappresentato la storia di una 

bambina, Ginny, che doveva andare a cercare il suo 

fratellino Ruben, dopo la sua scomparsa. Si è ritrova-

ta in un mondo fiabesco, dove doveva trovare il vero 

responsabile della scomparsa di tutte le fiabe del 

mondo, aiutata dal cavaliere Sr. Nicholas. 

Questa storia voleva ricordarci di avere coraggio in 

tutte le situazioni, così come lo ha avuto Ginny, di 

amare i fratelli e di non essere arroganti verso il no-

stro prossimo. 

… Riunire le comunità 

Sacramento del Perdono 

I bambini dell’Unità Parrocchiale Cuore Immacolato di Maria che riunisce Comignago, Gattico, Maggiate Infe-

riore e Superiore, Revislate e Veruno, accompagnati  dalle catechiste Maria Grazia, Paola, suor Lidia, Marilena e 

Monica, hanno celebrato, per la prima volta, il sa-

cramento del Perdono. E’ stato amministrato, a 

Gattico, dal parroco don Sabino Decorato, da don 

Roberto Castelletta e da don Luigi Tonachini, coa-

diuvati dal seminarista Michele Balzaretti. La cele-

brazione si è conclusa con un momento di festa 

insieme alle famiglie. 

D.B  
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Lavori in parrocchia …….. 

Presentiamo in questa pagina i 

lavori da poco finiti o di prossima 

realizzazione. È importante tenere 

informate le comunità anche sulle 

condizioni e il mantenimento delle 

varie strutture. Ciò serve anche 

come sensibilizzazione per soste-

nere i lavori economicamente. 

Lavori da poco terminati : 

Revislate 

Nel mese di ottobre dello scorso 

anno, acquisiti i vari permessi ri-

chiesti, si è proceduto al rifacimen-

to della facciata e del muro perime-

trale rivolto a nord della chiesa par-

rocchiale di Revislate. 

Il rifacimento della zoccolatura  

ed il risanamento della facciata 

sono stati affidati alla ditta AZ - 

Tosi ed hanno comportato una 

spesa di  10.088 euro. 

La ditta Monzani Negri ha prov-

veduto al restauro delle tre statue e 

della Croce della facciata; l’inter-

vento ha richiesto una spesa di 

8.000 euro. 

Il lavoro di imbiancatura è stato 

eseguito dalla ditta Bellini Giacomo 

ed ha comportato una spesa di  

9.680 €. 

Inoltre 2.000 euro sono stati ri-

chiesti dalle spese di progettazio-

ne. 

Come si può vedere dalle singo-

le spese per la realizzazione dei 

lavori, l’intervento ha comportato 

un’ingente spesa, pari a 29.948 eu-

ro. Di questi 17.948 sono stati pa-

gati dalla Parrocchia con la quota 

accantonata nel tempo e 2.000 so-

no stati offerti dalla Pro Loco di 

Revislate. I rimanenti  10.000 euro 

sono stati richiesti ai fedeli median-

te le offerte. Ad oggi ne sono stati 

raccolti 7.000 …….speriamo in ulte-

riori gesti di generosità per la co-

pertura dell’intera spesa sostenuta. 

Parlando di rifacimento della 

facciata, è doveroso ricordare che 

le pareti interne della chiesa sono 

state ritinteggiate (e non solo!) nel 

1988 dal papà di Giacomo, Titta 

Bellini, venuto a mancare il 23 feb-

braio u.s. 

Veruno 

 

Nei mesi scorsi è stata data una 

sistemazione più decorosa all’ossa-

rio mettendo la nuova ghiaia intor-

no all’edifico, intonacando il muret-

to di cinta e soprattutto mettendo 

la nuova ringhiera con cancello per 

evitare (come spesso è accaduto) 

che lo spazio antistante l’ossario si 

riempisse di escrementi degli ani-

mali portati a passeggio!!! Costo 

totale del lavoro € 5.500 

Lavori di prossima realizza-

zione : 

Maggiate Inferiore : tra aprile 

e maggio si provvederà a sistemare 

la cucina dell’oratorio con un nuovo 

rivestimento a norma e soprattutto 

con le attrezzature in acciaio ne-

cessarie per l’utilizzo del locale. 

Costo previsto dei lavori e per l’ac-

quisto delle attrezzature € 6.000 

Gattico : tra aprile e maggio 

verranno realizzati i nuovi bagni al 

piano terra dell’oratorio per au-

mentare il numero di servizi richie-

sti per poter realizzare il centro 

estivo dei bambini. Verrà anche 

messa a norma la cucina dell’Ora-

torio. Costo previsto per i lavori € 

12.000. 

  … cont. pag. 13 
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  … segue pag. 13 

Maggiate Superiore : tra 

aprile e maggio verrà ristrutturato 

il piano ingresso della scuola ma-

terna.  

La struttura necessita di un ade-

guamento. Pertanto verranno po-

sati nuovi rivestimenti, nuove porte 

e i locali saranno imbiancati. Si 

provvederà a mettere una tenda 

motorizzata all’ingresso per pro-

teggere dal sole e dall’acqua. Costo 

dei lavori € 6.000 

Lavori in “cantiere” per il 

prossimo anno 

Gattico : Sarà necessario ri-

strutturare completamente e ren-

dere sicura con delle catene di con-

tenimento la casa parrocchiale. 

Sarà anche necessario mettere a 

norma gli impianti.  

Maggiate Superiore : La no-

stra scuola materna così ben avvia-

ta e gestita presenta una grande 

necessità, quella di un salone per le 

attività dei bambini nei mesi inver-

nali dove è impossibile stare all’a-

perto. Tale struttura sarà anche 

utilizzata per le attività e gli incon-

tri che prevedono la presenza dei 

genitori degli alunni.  

Un po’ di Oratorio….! 

 

Dal 12 giugno al 7 luglio 
Dalle 09,00 alle 17,00  

Presso l’oratorio di Gattico 
 

Con possibilità di servizio mensa e 
di pre-grest dalle 07,30 per necessità lavorative 

 

Nel mese di maggio saranno disponibili i moduli di iscrizione  

 

Parrocchia Battesimi Matrimoni Funerali 

Santi Cosma e Damiano 8 6 23 

Sant’Ilario 9 0 9 

San Giacomo 1 0 8 

Santi Nazzaro e Celso 3 0 11 

Santo Stefano 1 1 6 

San Giovanni Battista 12 27 7 

Anagrafe della nostra Unità Parrocchiale – anno 2022  

Totale complessivo dei dati anagra-

fici dell’Unità Parrocchiale 

BATTESIMI 34 

MATRIMONI 34 

FUNERALI 64 
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Prossimi appuntamenti 
 dell’Unità Parrocchiale e delle singole comunità 

 Giovedì 08 giugno : Festa del Corpus Domini. Santa Messa Solenne per tutte le comunità 

alle ore 20,45 presso la chiesa parrocchiale di Gattico. Seguirà la processione col Santissimo. 

Tutti i bambini della prima comunione sono invitati a partecipare con la veste bianca 

 Lunedì 12 giugno : Inizio del Grest (Centro Estivo) presso l’Oratorio di Gattico. Orari : 09,00 – 

17,00 

 Sabato 24 giugno : Festa Patronale di Comignago. Messa Solenne e processione ore 20,45  

 Giovedì 29 giugno : Festa dei Santi Pietro e Paolo. Messa Solenne ore 20,45 chiesa di Gatti-

co.  

 Venerdì 07 luglio : Conclusione del Grest  

 Domenica 09 luglio : inizio Campo Scuola dei ragazzi delle Medie a Malesco (fino al 16 lu-

glio) 

 Domenica 16 luglio : Festa compatronale di Comignago. Madonna del Carmine. Messa So-

lenne ore 11,15 

 Sabato 22 luglio : Festa di Santa Maria Maddalena. Messa Solenne ore 20,30 Maggiate Su-

periore 

 Domenica 23 luglio : Festa Patronale di Maggiate Superiore. Messa Solenne ore 11,15  

 Domenica 23 luglio : Inizio Campo Scuola dei ragazzi delle  Superiori ad Antillone (fino al 30 

luglio) 

 Mercoledì 26 luglio : Festa compatronale di Revislate. Sant’Anna. Messa Solenne ore 20,45 

 Domenica 30 luglio : Festa della Madonna del Rosario di Revislate. Messa Solenne ore 

10,15. Seguirà processione 

 Domenica 30 luglio : Festa Patronale di Maggiate Inferiore. Messa Solenne ore 11,15  

 Sabato 5 agosto : Messa all’Oratorio Madonna della Neve a Maggiate Inferiore 

 Mercoledì 16 agosto : Festa di San Rocco. Messe a Revislate, Veruno, Maggiate Inferiore e 

Gattico 
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Il nuovo sito internet dell’Unità Parrocchiale 

Siamo lieti di annunciare il lan-

cio del nuovo sito web dell’Unità 

Parrocchiale Cuore Immacolato di 

Maria, delle sei parrocchie dei co-

muni di Gattico-Veruno e Comi-

gnago; costituita da pochi mesi e 

guidata dal parroco Don Sabino 

Decorato. 

Il sito, in corso di costruzione, 

offrirà una vasta gamma di infor-

mazioni sull’Unità Parrocchiale, 

compresi gli orari settimanali delle 

funzioni religiose e gli eventi in 

programma, le attività della comu-

nità e le opportunità per volonta-

riato e sostegno finanziario. Inol-

tre, il sito fornirà una panoramica 

delle sei parrocchie che fanno parte 

dell’Unità Parrocchiale, con infor-

mazioni sulla storia e le attività 

specifiche della parrocchia. 

Il nuovo sito web è stato proget-

tato per essere facile da navigare e 

offre una sezione dedicata al-

le notizie e agli annunci, in modo 

che i parrocchiani e i visitatori pos-

sano rimanere sempre aggiornati 

su ciò che accade nell’Unità Parroc-

chiale. Inoltre, il sito include una 

sezione con le letture del giorno, 

per aiutare i fedeli a rimanere con-

nessi con la loro fede anche quan-

do non possono partecipare alle 

funzioni di persona. 

Siamo entusiasti di offrire que-

sto nuovo strumento per la comu-

nità e invitiamo tutti a visitare il 

sito per scoprire di più sull’Unità 

Parrocchiale Cuore Immacolato di 

Maria e le sue parrocchie. Inoltre, 

invitiamo i membri della comunità 

a condividere il sito con amici e fa-

miliari per far conoscere meglio 

l’Unità Parrocchiale e le opportuni-

tà per servire e partecipare. 


